
alla sua ora, ma tuttavia bisogna mettersi inçànunin~. 
Unà sana teologia non . devea1lo~tan:are . d.all~sempli: 
dtà del . Cristo del ,Vangelo, ma rIcondurvIalUtandoo 
à meglio comprenderlo. La' vita, .d,i CUi Gesù.è la~?r~ 
gentepet noi, non è ·aI ter~ne di. uno &forzoden.In~ 
telligenza, .ma di . una fede VIva e dI ~ .. am.ore ~he ~~ 
pegni tutto il nostro esser: .al .se~to di CrIsto, . m 
un cO(npimento senza t~str~zlon~ dI ,tutto ~~ello che 
chiede nel Vangelo. La VIta lnterto:re .e una Vita tot&!~, 
senza pareti divisorie" ma difetta da. uno ~guardo. 1~ .. 
teriorecostaritemente alla nCerca di Gesu per ~mI .. 
tar1o,e sotto la ·l11ce dei doni dello Sph~toS~tito •. ~ 
solo su questa strada che incontrete1ll0 il . CrIsto, m 
questa. conosèenza quasi speri~~ntale, questo contatto 
ineffàbile preparatoci dallo SPIrtto Santo quando vuo­
le, masetllpre. nellamis.ura del nostrQamor~. ~a,:era 
conoscenza di Gesù . si raggiUnge quando 51 e pruna 
vissuto dò che egli esiged~ · noine1 Vangelo. Si tratta 
dipovertà,di spogliazione,. d~ am?re ~o al~a m~rte, 
di esseteprontia. sq.'apparSl l OCC~IO, ?i nutrIr: 1 affa: 
mato e vestire l'ignudo, di veghare . lOpr~ghlera, . di 
affaticarsi· nel lavoro, di non · ~ver paura di nulla, s~ 
prattutto nCln dell'avvenire per.l~ fede ne~la 'provvJ.o 
derizadi amare .la crocequotldiana, e di tlcercare 
l'abie~ione, l'ultimo posto. Leggete e ril~gget~ il Van­
gelo. Se non fate questo, i.lon cercate Il Ctlsto,. non 
potete trovarloe non potete conoscerlo della sCIe~a 
dello Spirito. .. . ' ... ' . ' . 

È praticando il Vangelo che sI~ommcla . a ~plrlo. 
«Perché mi chiamate Signore, . SIgnore e POI non 
fate ciò che vi dico?» {Le 6,46). Questo lamento del 
Cristo dobbiamo sentirlorisuonare' continuamente nel 
nostro orecchio con tutto l'accento che Gesù dovette , 
m.ettervi. Esso~ è. rivolto a noi. Considerate come Pa­
dredeFoucauld l'ha praticato semplicerilent~ ed effet- . 
tivamente. « Chiunque ama · è gen;erato da DIO e cono-. 
sce Dio» (lGv 4;7). 

Nazaret, 26 giugno 1948 
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L'AMORE CASTO 

Vo~r~i Ptilrlarvi ~ell'amore} del vero amore, quello 
per CUI e morto Gesu, quello che egli ha messo in CUote 
a Padre de Foucaulde che vuoI mettere anche in 
ogtl1l?a delle vostre anime di Piccoli Fratelli. Tra pochi 
gior1l1 sarà la passione di Gesù e dò che io vi dirò con 
parole, .. ve lo farà capire lui direttamente in fondo al 
cuor~, poiché egli è morto prima di tutto perché. voi 
sappIate amare. 

,Da qualche tempo il Signore lavora nelle Frater­
n.ità . nel. s~nsc:> del vero amore, quello che . vi strappa 
·a! V?Strl plaru, alle vostre abitudini, alle vostre .previ­
S10nl . ~ane, . qù~O che vi consegna, vinti, spezzati, 
semp~e~co~~letI al volere di Gesù, presente nelle 
solleCItazIonI .. ~mportune degli avvenimenti, del la­
voro! .?e~ fatica e soprattutto della ,sofferenza degli 
uomtru,di fronte alla quale dovete rinunciare al vo­
stro desid~rio di fa~ qu~lcosà di ·efli~ace, perché 
n.~n avete . il, potere di guartre ogni sofferenza~ Tutto 
CIO sconcerta le vostré concezioni sul modo con cui 
pensavate che avreste potuto tradurre il vostro amore. 

Saper amare · come Gesù è la vostra vocazione edè 
il precetto del Signore. 

In ~ondo non avete altro da imparare: qui è la 
perfezIone. ' 

Che sénso può avere una vita regolate,.un orario 
~n .. osservato, .la yostra tranq~tà, se tutto questo 
non . deve co~tnbu~e a s?,a.pparvial vostro egoismo e 
a consegnarvI maru e pIedi legati ad·, un amore che 
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" . senza lasciarvi un angolino deve prendere tutto In VOI, ' , ' Gesu' vuole condurvi 
. ?L'amorea CUI , cl n 

in cui nposar~, . al tOtale . esauritnento . e e 
ha portato lUI a!! ag.:n;:a:nortesul legno della~. 
sue forze ~e ~ d .' difficile, disturbata, ma D!? 
La nostra Vlta"ara. ura,. . ro ne sonò sempre plU 
non vuole , .metterc1 al rl.;otale. La vostra vocazione 
convinto, di una certezza " , . 

" 11' ' per questa V1a. 
èdi 1lI1dar!! a · amore . .; che il CertoSino è.erea 

La morte totale a sestes~la il Piccòlo Fratell.o la 
Ilell'osservanza della. sua re

g
to ' eso di miserie, nella 

trovetà soprattutto In ques P , ,' 'nella preghiera 
. ; d Il' sofferenze umane, " , 

sollecItazIone e , e . ',' ,' . nella fatica del lavoro; 
dolorosa, nell'asservunento • e ti StrUll)enti, ii . etisto 
Ogni giorno,. attravers,? ~ub~lzo verSO,tmamore più 
verràà sollecI~a~el dea :'01 uR• dentare il , Salvatore del" l· È l 1 '1 ' ' rlsto e , , ' " , .. , 
spog lO. , ' U, • , i l·n" mezzo agli UOtnlO1 per~ d ,h vi ha postI COS ' ,' " ' ., d l m~n ?, C e. ,' . odo di ,ortarecon lUI un po , e 
ehevi troViate illJ! rte~he è nel mondo. So bene 
peso di peccato e di m.0 . ora l'anima e il Cuore cosl. 
ehe è lui stesso ehevI l~v tanto in ascolto delle cose­
Siate abbastanza. generOSI e rso tutto ciò che viell

e 
a 

divine da J>e.1'C"Plre - ;ttra;e sollecitazione di .CUOri 
voi come bIsogno od' SOdi' ~r~n adi'· a' mare gli. uomini e dt ' . ,.' il m o vrno " di 
angosCIatl -.,- ghi' 'ede'ntrl'ce accettando ' por~ d di· . 'ali pre ' era r " ", . f ' 'Il' 

e ,carvI a d l so che opprim.e i vostrI , rate .l' 
tar.~ una p.~rte ~e pe " iù efficace per formare -11\ 

Tutto . ClO sara mt1to 
p larità d'una vita che troppo 

voi l'amore che non a regotto il pretestO fa1lace d'Ulll\ 
spesso ci si ingegna - s? ' " ' di sottrarre all'im­
pertezionealla nostrha mlffsura o,-So perfettamente che 

. 'd' oloro c e so ron , . ' , ' 1 _.J ' di 
portunlta l C V l dissi a propOSIto demoao, ", 
la croce scom<><!a. .e o chi viene a chiedere: e 
accqgliere l'ospIte, l1povero, nza averne disturbo? 
possibile amare veran;tenhte sI e vostra vita di Piccoli 

'Cred' ." che-mruc e , a , ., . 
' .0 , plU " ' bata e divorata che SIa, sara m ,egua­Frat~lh, per distur di cui Dio si Servirà per t~ 

le mIsura lo ~trumli endit~ , " stessi quell'intera adeslC>­dal fondo mlg ,ore ' VOI. 
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ne alla croce e all'amore che vuoI condividere con voi. 
NOIl avete altro da fareehe divenire il compagno di 
Gesù, l'amico che accetta di atnare delìn~desimo • 
'amote ' e che guar~a con"luiverso la 'croce che ,sola 
può salvare il mondo. Non ho timore di vedervi de­
viare verso 1'attivismò; poiché la vostr~ povertà, il 
vostro stato di 'Piccolo Fratello nascosto ,' vi condanna­
no all'impotenza dei mezzi umanij il cui uso vi da­
rebbe la tentazione di evadere lontano dall 'offerta si-
lenziosadella preghiera viva e , rèdentriée. , 

L'apostolato è un'opera, divina,eda parte vostra, 
non sarete ' in grado di arrivarvi mediante opere Ulna­
ne, quali che siano il loro adattamento e il loro valore 
tecnico. Bisognerà che sappiate 'lasdarvi divorare, ti­
clurre all'impotenza, non solo dai vostri fratelli, da 
coloro che vi sono yicinissimi, che in certi giorni quasi 
vi pesano e che dovete portare, ma anche da tutto ciò 
che avrete intravisto dell'angoscia umana attraverso le 
'confidenze ricevute; bisogna che sappiate lasciarvi 
prendere , da questa angoscia che, attraverso voi; deve 
chiamare , Dio ' e ,la ' sua Redenzione. 
' Credo sia cosi che Gesù viinsegnetà ad amare come 
lui. Capirete, come lui" che la volontà del, Padre è 
che lavoriate a salvare i vostri fratelli, non con le ope­
re, non con lapredicazione, ma con tutta la vostra 
vita offerta, con l'immolazione del vostro egoismo e 
con un'amicizia franca e totale data ad ogni essete 
umano. ebme potreste essere Piccolo Fratello di Gesù 
se ,non siete in grado w amare ogni uomo, almeno 
un, po' come Gesù lo ama? 

Poiché l'amore si manifesta; se non passa negli 
àtti, nelle parole ènn'illusione , o un'ipocrisia. Tante 
cose in noi , ci impedisçono di saper amate ogni uomo 
come un fratello, un f,Ullico! Non vi arriveremo di col­
po. Siamo almeno convinti che, fintanto non sappia~ 
mo amare ' 'così, non POssiamo pretendere"di essere 
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l'amico di Gesù? Vi è in noi l'orgoglio e l'amor: pro­
prio: non vogliamo . riconosce~e · di' non ,saper ·.amare) 
giudichiamo gli altri, li condanniàtIlQ, siamo :àstutì nel 
vederlì nei loro lati cattivi, e ancora{ortunatiqliando 
non sentiamo germogliare in noi la gioia, c-atuva nel 
trovate il nostro fratello in colpa e meno buono di 
noi. Riconosciamo che ;questo è in noi, che siamo cosi 
spaventosamente egoisti: non ci piace essere ,distar:­
bati, faticare per gli altri, non sappiruno veder~ ~e loro 
sofferenze perché le nostre ci assoroono e ci tendonò 
ciechi~ Niente ci interèssa in definitiva, se non quello ., 
che driguarda, ci lusinga; non ci ' piace essere anu~ 
do davanti· agli altri. Come potrenuno' con tutto ciò: 
essere trasparenti all' amore del Cristo? Siamo facili 
alla canzonatura: vi è la maldicenza' . ripetuta, accer- ' 
tata, il giudizio sovrano dato su ogni cosa, l'intestar­
dirsi a discutere senza 'comprensione..e senZa vero amo­
re della verità per se stessi. E non parlo dialtriostà- ' 
coli, ·menQ direttamente' colpevoli . certo, più· invisibili . 
e dei quali non abbiamo forse coscienza, ma che sono 
tanto più efficaci a. sfigurare il vero volto dell'amore 
e asoffocarlo in noi: sono i pregiudizi di classe, le 
convenienze; il timore di non fare çome tutti gli altri, ' 
di essere mal giudicato, l'errata interpretazione del ' 
« giusto mezZO». o delle regole di prudenZa, sono le 
tracce lasciate da un'educazione 'individualista nelle rio­
stre reazioni spontanee. Più delicata ma non meno no.. 
civa, è ancora una nozione sbagliata della custodia del 
cuore e del modo , di orientare in noi la crescita di un" 
amore casto. È di questo che vorrei. pa,tlarvi oggi:.: 
castità', aillore fraterno, amicizia, carità divina, sono· 
legati più di quanto non si pensi nell'unità stessa del 
nostro essere. 

Voi siete ancora giovani, avete venti, trent'anni e 
siete certi di aver sentito la chiamata dì Gesù che vi 
invitava a seguìrlo. Avete , scoperto cosi che per cia­
scuno . dì voi l'unico' e vero problema era compromet­
tere la vostra vita in un grande amore che abbrac-
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ciasse insieme Dio - il suo C . , . ' . -
Avete la vitadava~ti' avo'. r~sto e. l .vo~tri fratelli. 

d
e', ~entite .n.

p 
el vostro e., ssere' iu:::tle ~.Ie:i~. ·.g~~~~~ 

amore. ' enso a ciò che s ' di ,... . , lI1.uauta 
anno questo fervore d'aro ara ve~U:to traqualc.he 

di 
. l ' . . .... . ore: tra ventI anni . ., 

" ,. a termme della vostra. v' t . ,. '. ' . ,pm tM­
aumentato'- o' .al. " . . 1 . a, sara rImasto puto sarà , . '. contrarlo' , ' ., ... . 
sviluppo dalla sc1eròsidell~ara. statodartn· estato nel suo 
rità d'uomo? Avr t' , egOlsmo e a vostramatu,. 
stessi, oppure le~;':!da~o a . te\let Conto di voi 
strocuore .si saranno ' uiee a ~ostra carnee del vo-
casto, tutto purificatod;l ct~t~ 1.A·un 

grande amore 
servarvinella Hne , '. 1:'IS o . . v~<:.t~ saputo con-

. . di' . ' .' , a ret1;a della generosita m mezzo alI 
crISI . crescenza e alle '. rifi ' . ' '. ..' e 
lQroSe della sensibilità eP,id:mr spesso tanto do-

Tre elementi entreranno in i e. '.' 
vostra perseveranza: la: t t l g oco ~, aSS1~re la 
volontà,' e questo elementO a . .;, edgen. eros.~ta d.el.la. v, ostra , . . . . . o e avvero ID mano 
e sara come vorrete che sia' l" ," .. .. ' ' . vostra 
sta non vi mancherà mar'll alut? delltJ.grazzo,e que-
stra . generOSI' fo}, d Ila ' ne . a tnlsura stessa ' d. ella' ve-

14 e e vostra pr h' infi . 
la rettitudine del concetto ch .' , lera; d . ~evl sarà 
sto, poiché il grado dì ~, ,e ili arete ellamQre ca­
sarà ., senza ' influsso ullietlta . questo concetto " non 
Pur con buona volo:t ' . nan;ra della vostra càstità. 
da, deviare deformarsI ~ pu~ talv~!ta sb~liare stra­
rettive ch. e' VI' ~ . . orrei perclO ' darvI alcune dì-

orIenteranno ll' d li " 
crescita, nel vostro ruore dì su oPdie~a. e cata deUa 
e forte. uomo, . un amore casto 

So bene che ognuna' di . dir' 
essere pienamente co queste. .. ett~ve non può 
situazioni che n . mpresa a . ~rI0r1. VI sono'certe 

• :Oll SI possono capire ben . . 1 
sperunentate ma è tuttavi ., al e senza aver e 
direzione. gi~sta, con la fia gl~ q~ .cosa partire nella 
chiara. vision. 'e della . d ducI~ gIOIosa data da una VIa a se0111re d . .. bi 
anche della sua vitalità ' e b~nez~. el SUOI rlsc · , ma 
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Dio vuole che noi amiamo, è un ordine ed è illi­
mitato. Il· Cristo ha· amato sinoa. morirne. Ma come 
parlare d'amore ad un uomo 'senza risvegliare in · lui 
un cuore una sensibilità talvolta squisita, e tutto dò 
che fa si' che l'amoresia'tJIla realtà che llonsk·ha bi. 
sogno di definirgli? .Una sposa,·. una .madre non hanno 
bisogno che si insegni loro .che cosa si~ca ~Inar~ .~ 
marito e·· i figli; . tuttavia Vi sono degli amon . ego1sti 
e non ogni padre e ogni madre sanno sempre amare 
con . putezza e· verità. Conosciamo l'amicizia e sappia,. 
mO bene ·çhe non ogni amicizia ci innalza e realizza 
l'ideale più alto dell' amore! Non . vi può .. esser~ .nes­
sun· grande amore uma~o che non si~ stato purificat? 
dalla sofferenza. Che dire allora dell amore che Gesu 
esige da rioiper se stesso .e, in suo nome, per ogni 
uomo · amato più che . come fratello neH'utxumi.tà, co-
me fratello nato in noi da .Dio! 
. Che significa questo amore, come deve crescere .~ 

come si esprimerà in noi? Soprattutto, cosa deve di­
'ventare quando ·lachiamata di Dio .~ vive~e di q~es.t0 . 
amore diviene così · pressante da · eSIgere il sacrIficIO,". 
il superamento di ogni altrcfamore:genitori,. s!,?sa, 
fratelli, sorelle, amici, «lascerai tutto per seguuml »? 

Cos'è questo amore talmente casto e puro che si- I 
nora . solo Gesù ' Cristo è stato capace . di lviverlo in . 
pienezza nel suo cuore d'uomo? Anche a Vergine l 
l'ha vissuto. 1 

Un amore casto e puro, ma' tuttavia unamoreuma- .1 

no un vero amore, ma che non potrebbe tollerare la 
mi~irila deviazione e la minima macchia,perché ha 
sempre per termine il Cristo, il Cristo Gesù, l'Uomo 
infinitamente.puro. Imparare ad amare in· questo modo 
Dio nostro Padre, cosi intimamente presente nelle 
profondità del · nostro essere, e tutti gli uomini, tutti 
e ogpunoin particolare, come un amico, come un 
autentico fratello: hnparare ad amare cosiè · tutta la 
nostra vita cristiana e se non vi riusciamo non siamo, 
veri figli di Dio, nl veri Piccoli Frat~llidi Gesù Cri· 
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~to. Oserei. dire che l'unico problema della nostra vita 
e que~to:. 1lllparare ad amare. E non sarà mai finito, 
perche DlO .non vuole che mettiamo · un qQalsiasi limite 
a 9uestoamore: deve crescere indeflnitamenteslno alla 
mlsm:a stes.sa . dell' ~ore di Dio nel cuore del Cristo. 

POIché Sltratta di amare . eccoci di . fronte al · nostro 
cuo~e eallan~tra sensibilità. Come . fare altrimenti? 
Un u?mo n011: e un angelo. Come p$.'la.re d'amore se 
n.o,? .sI,parl~~. cuor~, di amicizia, . di tenerezza; disen­
slb~l~a?Vle In n91 Qno strumento complesso e deli~ 
catlss~mo dell'amore, posto nella nostra natura umana 
d~ J?10 stesso. E non è forse. di quest() che d~ve ser­
vtrs~questP~ore, più grande epiii bello di tutti gli 
aItrlche Gesuvuol vedere · nel cuore dei suoi fratelli? 
.. ~c~o ... a~ora sorgere . ogni specie di obiezione.· Ci si 

drra ID prUDO l~og() ch~ 1'amore del Cristo non è U11 

amore come gli altr~: . non è un amore naturale ma 
soprannaturale. Viene da Dio. e non può risieder~ che 
nella parte superiore d~l1'~nima; è puramente spiri­
tuale. Mentre al contrarlO il nostro cuore ci porta ad 
afare le creature, ad attaccarci ad esse. E poi, nel 
gioco della nostra facoltà naturale d'amore vi è so­
vente.una ~ale gioia e llna tale. effusione che non può 
e~seryl mento ad amare, che non sarà più « per amor 
di DlO ».che ~ere~o e non sarebbe dunque più un 
~or~ di .cru.:lta~ SI aggiungerà ancora · che vi sono 
troppI perIcoli a servi~si ~e~ proprio .cuore d'uomo per 
alI1~r~ castamente, pOlche ID esso VI è un peso d'im­
pun~a, che ·10 porta costantemente verso un amore 
t?r?}d~, ~ amore. carnale; cosi pure nella nostra sen­
sIbtlit~ VI e .una rIcerca egoista e inconscia di sé, che 
fdsera contIDuamente lo svilupparsi di un'amicizia 
r~ttaecasta. Che fare allora? Sarebbe forse cosa più 
s~CUl'a non.s~rvirsi ,di questo strumento naturale de1-
1 amore; . Sl.l~porra. al proprio cuore una disciplina 
severa, e g11 ~l mt~~d!rà, co~e imperfezione, ogni moto 
spon.taneo .dI ru.n~clzla o di tenerezza · verso chiunque. 
OgnI malllfestazione del cuore sarà considerata un 
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pericolo, qualcosa di « umano» ~. di.« n~t:aral:~, dun­
que ìmpertetto (certi vocabo1ar~ di . ~1tl~llta . sono 
arrivati ad adoperare questi qualificatIvI di «uma?o» 
e di «naturale» come dei s~onimi. diimperf~Zl?n.e 
e come in opposizione al sopranna~:Ùe). <?gru ~Iola : 
che venga dal cuore co~p.tome~ter~ !1 mento di . un 
amore soprannaturale. La dove e gioia non potrebbe 
esserci verolllerito, poiché questo suppone sofferen-
za e sactllicio. . ..", ' '. . ' 

In, consegUenza si cercherà di neutra1izzar~ la.pr?-
pda sensibilità, di smus.sada,affin~hé n~n Sia , plU ,U1 
noi un peticQlodi deviazione~~ s~ c?ns1dcre;l'à. come 
ideale ,arriVare ad uno stato di 11ldifferenza e . di fred .. 
dezza ,in cui non vi sia più in noi nessun , mdto spon­
taneodi tenerezza, di atnidz~a o di ,amore ver~o51ual­
siasi c:teatura. Allora, si ,pensa, il camp? sara hbero 
Per l' arnore soprannau;r~e .che dovrà. rI~Iedere nella 
sola volontà e portarsI con sllprellla mdifIeren.za ,.del 
cuore verso ogni creatw:aa110 S!esso.~pdo, ' Unlca .. 
mente per « amore, (!iDio»~ OgnI amIclZUl, che sup­
ponga tinapreferenza ,e dia gi?ia al ~ore,sarà una 
impertezione.Questoe uno, od:! metpdi: Ma ',:e cono­
sciamo i rischi e ne constatiamo 1 risultati: Senza 
dubbio alla base d'un talecomportament?, ". è una 
generosità abituale che suppon,e talvo~ta letOl~mo, e 
delle aninle sono· giunte per questa Via ad un auten­
ticasantità. Forse vi sono giunte solo perché,~ al. ter­
mine della loro evoluzione, nel s1.1peramento dI un 
grande amore di Dio hanno ' saput? ritrovare w.a vera 
libertà d'amote in un· cuore', purificato. Ma rIspetto 
ad alcuni successi, quanti cristiani e religi~sidefor­
mati, e incapaci per ~ettlpre di saper amare di un vero 
amore di carità! Sonò note anche alcune catastrofi! 
le rivalse brutali di un cuore diretto malamente,. I 
bruschi ritorni d'unasènsibilltà sviata ,che queste spIe­
tate compressioni provocano talv<?lta.in9-ualcuno. E 
se anche tali incidenti sono statI eVItatI, che vol!o 
triste assume un amore di carità che risiede sQlo 'ln 
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una~volo~t~ priva di gioia, di sorrisi ' e che non ha più 
a disposlzlOne nessÙ1l mezzo cordiale ,e affettuoso 
per esprimersi! Tutti 18anti autentici hanno saputo 
ama:e, co~ ?D. ~ore traboccante di tenerezza, di ' spon­
tanelta e ,di. gIOIa: 'santa Caterina da Siena san Fran,;, 
ceSCO . d'Assisi, san Giovanni della Croce,;an France­
s~o ,?i Sales, per non" citarne che ,qualCUllo ,' tra i ', mag.;, 
glOn. 

Neppure il Vangelo ci presenta niente di simile 
n~llafisionOlllÌa di Gesù, nella 'semplicità della Ver­
gme!?e1.puroaffett~ di un san ~iovanni, nella spon­
taneltadi un san PIetro e nell'amore atdente di una 
santa Maddalena. ' 

. Non c'è/orse alla base di questo metodo una no­
zione sbagllata del soprannaturale e ' insieme una con­
cezione pessimistica ' della natu~a umana? L;atnore ' so­
prannatur~e vi è concepito come una entità ,forida­
mentalmente diversa 'dall'ainorenatutale .;, che non 
ha quindialCUl1 bisogno dei · normali mezzi , di espres­
sione di ,quest'ultimo. Si trasporta la distinzione es­
senziale di due ordini sul piano ,psicologico ed esi­
stenzialedei nostri-atti, · dimenticando che il sopran­
naturale non potrebbe esistere al di fuori d'una natura 
da trasformare eda elevare. ' 

Vi scriyo ques!e righe nella luce ' piena di speranza 
della settunana di Pasqua: il 'Cristo è risorto~ Se noi 
dobbiattio morttecon lui dobbiamo anche e Iin da 
q?aggi~, rivive~e co.n, lui. La morte non è clte per la 
VIta. L amore di carltà nella sua perfezione deve sboc­
ciate in oria, sensibilità non solo 'purificata, ma aumen­
tata e affinata che gli permetta di esprimersi verso 
Dio e verso gli uomini con tutte le ricchezze di , tene.;, 
re~za, di amicizia, di dolcezza e di ' fotza di un , cuore 
umano. La perfezione dell'uomo divenutongliodi Dio 
non , può poggiare sulla mutilazione di ciò che c'è di 
più hellonell'uòmo. , 

Non si. deve dunque comprimere e reprimere bru­
.talmente il cuore, bensì dirigerlo; non si deve clistrug-
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gere iasensibilità~ .ben,sì. purificarlae~Q~~at~a. No~ 
è la stessa cosa, polche SI tratta non di clillllnUll'e edi 
soffocare ma di tendere il cuore più: grande e lasen­
sibilità più delicat~, pet metterli ,l'uno e l'altra a ser., 
vizio di un amore sopt.annaturaJ.iZzato. . , ', ",' f ' , " 

N()D nego, a$solutamen:tenes~unq d~l rl~cw.. , prun~ 
enumerati; conosco tutte le cattwe InclinaZiont che V1 

trascineranno in senso opposto al ~e~o~0re! vers? 
le cose del ha$soe verso ilcu1to egolsttco ~ vo~ steSSI. 
Non vi ' indico una via facile, al conttano,:ct , yuole 
per esSa altrettanto, e forsè più sens(); dl rinuncIa , to­
tale a se 'stessi, tna,inaltro modo. V1 sono la , c!oce, 
la 'motte, il sepolcro m.a non come ~ fine" bens~ per 
la Vita e per la Risutrezione. DobbIamo credervI con 
tutto il nostro amòre. ", , " " , " . 

Vorrei indicarvi ,la , via da seguire, ,.pon~~dovl, al­
cune pietre miliari: la vedrete così plU dirItta, non 
mCAodolorosa, ma più feconda. 

Voi dovete educare e fe,rmate "ùl voi Una ,pienezza 
d~~l1nore fraterno ' per tUttigU-uomini; -avet~ il cu~r~ 
ripieno di questo de~iderio, ma ' la realtà VI a!,~arl1'a 
ben diversa, perché la prima tappa.detvostr? Itmera- ' 
rio verso l'amore sarà la scoperta di VOl. -steSSI. , Questa 
peraleuniè come un limite in cui viene ad urt:tt~ 
il loro desiderio,perèhé-non hanno abbastanza umilta 
persuperarlo; , ' , , . 

Se siete leali con voi stessi, constaterete per prnna 
cosa che avete tendenza a ricercare l'amore per so?" 
disfazione vostra, per il godimento che vi procura Ul 
fondo al cuore. Ci sì ,illude sulla natura dell'amore 
vero, che con$istene1 dimenticate se stessi IX:r trasfe­
rirsi interamente in -colui che~iallla. Tuttavla anche 
l'amore naturale ci porta a donarci: è vero, :ma è, ­
spesso per ' ritrovare ancora noi .stessi! poic~év~è ~ , 
modo inruscreto, impwo ed egoIsta ,.di.darsl agh altrI. 
Questa tendenza è soprattutto' senslblle nelle donne, 
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~cui essere tut_to intero è fatto per il donò di sé per 
tI COmpllnent() di sé in un altro. ' 

Far~te anc~e un'altra constatazione: assai spesso 
non sIete , VOI che comandate alla vostra sensibilità 
~aè questa che. vi domina e vi conduce. Essa prend~ 
tI.,sopravvento.sul test?, e, per questo fatto, non può 
plU assolvere tI compito çhe è naturalmente il-suo 
La sensibilit~ è una ricchezza e una forza solo seè 
direttad~ ragione e dana fede. Questa tendenza 
che Ja sensibilità .hadi fareparteaséè più o ~meno 
marcata sec~ndo l t~mperamenti.Gli effètti di questa 
mancanza di armonlasonc;> molteplici e li conoscete 
ben~: , ~epres~ione,~d ~n.tusias~o,$uscettibilità spinta, 
ll!?t1 di gelOSIa 7 ~, ~vl?ia. , ~ Il. cuore ,è legato ,a tùtto 
CIO e una sensIbtlita ,lncontrollata mette sovente in 
moto tUtto tl1l complesso affettivo e si ' ha allora il 
s~rgete .larva.~o,progressivo oppurebrutale, .tipo colpo 
dI fuhnme, di un atnore tutto ,sensibilità. Sarà ' un amo­
re irr~ionale perché la ragione non ', è entrata per 
nulla nel suo formarsi: esso ' si porterà su di una don­
na che non dovreste atnare così " o su un fratello su 
un amico. P'aItronde voi stessi'lo capite .ma è s~ato 
più forte , di voi. ' Bisogna sapere bene ques~e cose e co­
noscere le leggi della vostra sensibilità. Bisogna che 
sappiate conservare la testa abbastanza . a posto e ,il J 

~o!~ ab?astanza ,leale per saper riconoscere in voi. 
lIruZlO dunamoreperuna donna o di un'amicizia 
disordinata per. uno dei voStri frat;ru. A seconda del 
vostro temperamento e delle abituc:UDi prese la vo­
stra sensibilità sarà più portata verso 'l'una ~ verso 
l'altro. Dovete avere in voi t1n tale desiderio di .ca­
stità da nOllpotervi lasciar ingannare dalla vostra sen­
sibilità o dal vostro cuore; 

Nella s.t~s~a ', ~sura ~ cui sarete portati agli amori 
e alle anuclZle .Iml?rovvlse, constaterete l'opposta ten­
de~aalle , antIpatIe e avversioni istintive, irragione­
voli verso.q~esta ~quella pe!sona. È cosa ' quasi fisica 
e questo IStl1)to di npulsa VI paralizza e vi allontana 
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dal vostro fratellQ. Ecco tutto ciò che constaterete in 
voi,f:lppena lo sguardo che porterete su voi stessi sarà 
stato resO limpido· dalla luce del Qjstc;>. Non scorag­
giate\1i; tutto questo è normale. Siete uomo, avete 
cuore e . sensibilità, 1'000 e l'altta sono. b\lom,<sonò 
una ricchezza e un dono dj·Dio. Il male viene dal fatto 
Che, pet .se '. stess~, 1l9n' sOno più sottomessi al , vostro 
spirito, tna lo donUnano. Talvoha la sensibilità è ac­
centuata, disquilibrata anche cW1'atnbie.nte, dalle dr­
costanze; dall'atavismo, dalla fati~ nervosa. Bjsogna 
rimettere ordi1le e rifare l'unità .. Vedete dUnque che 
pon ·si tratta di distruggere 'e mutilare, ma ptoprio al 
contrario di ricostruire,e intuire che questo non' po­
trà farsi senza sotIerenza. 

Per essete completo, avrei forse dovuto ditviuna 
parola sulle dif:li.roltà che vi . procurerà. la vostra incli· 
nazione al· piacere sensuale. Poiché l',amore: bello e 
grande che Gesù vuole edificare in voi bella castità 
può essere attaccato . in modo ancor più brutale, 'stavo 
per dire più animale. Se il cuore non è sottomesso allo 
spirito, succede spesso che U piacere sensuale, invece 
di restare subordinato ad · un amore che lo supera ele­
vandolo, diviene l'oggetto di un richiamo avvilente del .. 
la carne:è·la sollecitazione brutale· senza ~ore. Que­
sta ·tentazione è orditlatiaeancbe normale; essa è·con­
seguenza ~i queUarottura dell'unità · del nostro essere 
che .. segue . al . peccato in . noi. La segnalo incidental­
mente, . perché il, governo di questo istintO' . è anch' esso 
indirettamente parte ,dell'educazione ' in noi dell'amQ­
re. Tut~avia è l'elemento più . materiale, più irrazio­
nale, più difficile a governare. ,Vi è l'indipendenza ' di 
una forza . fisiologica sulla quale agiscono, al di fuori 
della nostra volontà, eccitazioni . esterne fisiche~ Può 
essere anche, soggetto a deviazioni dell'jstirito e ad abi­
:tudini. dive~ute una seconda natura. Bisognaimpa­
rare .se~enamente. a conoscere le . leggi del proprio tetl1-
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per~e!lto e gli ecdtamenti.a cui è più sensibile. Si 
tratta, mquesto .catnpo psicologico, d'una vera igiene 
preventiva, che varierà per ognuno. Non insisterò su 
quèsta . pa:te del dominio di voi stessi, per la quale 
non ho mente di particolare da dirvi. . Sapete ciò ' che 
bisogna fare . al riguardo: ci vuole della virilità . una 
a~rtu~a ser.nplice e costante seÌlza false v:ergo~e . in 
un ordine di cose wsl.naturali .· ad .. ogni ·uomo, .. non si 
deve trascurare la mortificazione· e · .. neppure ·· l'igiene 
e la pulizia. Non abbiate .scoraggiamentiin caso di 
debolezza; quando non impegnano che poco o nullaJa 
volont~, incidono sul fervore ' della nostra amicizia 
pet il Cristo meno di quanto l'impressione di urto pro;. 
dotta nella nostra sensibilità dalla caduta tenderebbe 
a farci credere. 

Dopo aver coslchiaramente intravisto le difficoltà 
e gli ostacoli, con'.1asemplicitàe la ·fiduciadi un'wnlltà 
da bimbo, do-vrete fare un lavoro positivo imparando 
ad amare: . ' . . 

Dovete partire da Ciò che c'~dimeglio in voi, 
dal desiderio sincero e generoso di · amàre G~sù . al di­
sopra di tutto. Tutta la vostra vita d'amore deve es­
sere come radicata nella ·vostra amicizia per Gesù di 
cui non sarà che 1'effusione. La chiamata di Dio ha 
fatto nascere nell'anima vostra il' desiderio di amare 
Gesu:': fatelo ' crescere, 4bbiate una smisurata ambi­
zionediamare il . vostro «. Prediletto FrateUo e Signore 
Gesù.» più di qualsiasi uomo al mando. Questadispo­
sizione è alla base di tutto. Essa viporteràvers9 la 
preghiera, verso l'adorazione e la contemplazione di 
coluicqe , è . l' oggetto di un desiderio. cosi ' intenso. 
Nella zona deUa vostraanuna in cui si annodano i le­
galni di , questa ··amicizia unica con Gesù sgorgherà la 
sorgente deWamore che si diffonderà dal vostro cuore 
su ogni uomo. Sì tratta - è la de~ione dell'amore 
divino e soprannaturale - di amare tutti gli ·uomini, 
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non solo c01l1eGesù li ha amati, con la stessa forza~ 
la stessa tenerezza, lo stesso desiderio di o:ffrirvl per i 
vostri fratelli, lXla con il cuore stessò del Costò, poi­
ché quando comincerete ad atnarecosì vorrà dire che 
Gesù stesso comincia a vivere in voi~ Perciò . dovete 
averefiduaia} unaflduciaassoluta basata sci una fede 
capace di trasportare le montagne, .nella riuscita eli 
questa ricerca dell'amore. Non abbiate paura,' credete 
sola~ente al Cristo, che seppe atIlat'e sirio 'a morÌrne. 
Egli vinse il mondo, la car:nee la motte, ed è la sua 
propria vita che deveesser~per voiuu!1 sorgente zalIl­
pil1ant~ amore per .ogni . essere. Desiderate questo am.o­
re con tutta la vostra. anima, ch,e questo desiderio per­
mafiga come . una continua preghiera in fondo a voi 
stessi, come uno stare davanti a Gesù che vi inseg,ttetà 
a poco a poco ad avere in voi i ·suoi.stessi sentitIl~nti. 
Bisognerà collaborare generosamente con lui a stabi­
lire queste disposizioni nell'anima vostra. 

L'amore di Gesù è stato, fu primo luogo, un a~more 
forte, fortecorne. la morte e l'ha · condotto momento 
per momento, ·· in piena lucirutà,:6no al sacrifl.ciodella 
sua vita sulla croce. Imparate anche 'v<;>i a essere forti. 
Rivolgete ' i · vostri desideri; i vostri affetti verso le 
grandi cose: abbiate l'ru:nbizione di darvi, di soffrire 
per il Cristo, per i vostri fratelli; abhiate l'umlle ma. 
ardeute desiderio di dare la vostra vita per lui nel 
martirio. . Padre de .. Foucau1d aveva cosi fortemente 
.questodesiderio! Cercate sempre · di essere virili · nei 
vostri affetti: .· non siate lIlai molli, pigri, . trascurati 
nel vostro contegno. Questo campo tocca quello della 
castità e indirettamente quello dell'amore. Non la­
sciatevi dominare ~ suscettibilità, rancori, gelosie. 
Fatevi un cuore abbastanza grande per disprezzare 
tutte queste cose, e abbastanza forte nella Sua unilltà' 
per me~tere bene in luce .questa zonasemibuia ·· delle 
vostre meschine passioni. Siate · coraggiosi, non ce­
detemai alla pa\11"a che vi ' ispira la morwcazione, 
soprattutto in quello che muove un appetito o un 
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d~si?~tio . delc?tPo:.golosità~abitudine al tabacco, 
pl~r1Z~a. !'Jon di~e.mal: non e che una piccola cosa, 
polche ruen~e di CIÒ .che ostacolaramQre è piccolo. 

' Con~ervate d. vos~o,corpo sano ed equilibrato . ..•. .. . 
L amore dI Gesu e . stato un amore universale. Il 

v?stro~o.redovrà.allargatsia poco a p'oço sino alle 
dimenslomstesse ruquello :.del Cristo .. Ve l'h(} ripe­
tutospesso. La tendenza a fare parte asé itldicasem;. 
pre ·un amore a . un'amicizia malsana, COme .que1l'ac­
~apar:am~nto . delpens~ero · e del cuore che toglie ogni 
hberta difronte a DIO . f!d , agli altri nostri . fratelli. 
L'am.0re sensibile. accieca. Rifl.utate energicamente di 
seguIre lachiua deU'antipatia:combattetene la .causa 
oscur~ con .uno sforzo di intelligenza, di comprensio­
n~, di. ~ccostam~n!o. Imparate . a . mettervial posto · de­
gli . altrl .. e.,a capttli. La .larghezza di ruore . la . sincerità 
d~n'atni~iz~a. per: ogni . uom~ non potrebbe avere mi­
glior . prlOClplO di una lOtelhgente curiosità verso tutto 
ciò .. che consente di conoscerlo . più intimamente. È 
così che lo stUdio ~ tanto 'delle filosofl.eche delle re­
ligioni,. de~e C?lturc: e delle lingue strani~re -- pUÒ e 
deve divep.remno~causa di un allargamento e di un 
approfondimento di amore per gli uomini. Nessuno 
è ·stato nel suo amore tanto semplice e tanto vero come 
il ~risto: .. siate~o anche nella . ricerca di amicizia per 
ognI UOmO~ InSIsto ancora su questo carattere di uni-
versali:à del nostro amore; è talmente important~ 
per' nOI "'- Padre de Foucauldamava clllamarcicon 
il nome di « Piccoli Fratelli universali» ~ Che niente 
è più opposto alla nostra vocazione della ristrettezza 
~'id~, ~eigiuc!izi.severi e meschini e delleantipa­
tle tr:ag~onevoh. Slate dunque semplici nelle · Olani­
festaztom del vostro affetto verso i vostri fratelli ed 
i vostri ~ici:. siate, . senza dubbio, vigilanti; ma non 
temete di esprltnere semplicemente e cordialmente ciò 
che avete.in fondo all'anima .. D'altronde, .non dovete 
tollerare ID essa nulla che arrossireste ad esprimere 
all'esterno!. NHn parlo qui, b.eointeso, delle tentazioni 
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che, ' ,p, assan,' o anche se sono lancinanti, ,ma ,dei senti-, - . . . 
menti che volontariamente conseìV~ste ID VOl. 

Abbiate .. sempre un profondo rispettoperog?i es­
sere verso il quale si porta il-vostro affetto; un amore 
casto è sempre unamor.e deliCatamente rispettoso. 
&!sù ci ama conuh tale iÌspétto di dò che silmo, e 
'110 i. siamo così fragili,. da;vanu ,ll lui! ... ' ' . . ' 
'" Credo che ... qll~Ste siano .le caratteristiche princ~a1i 
,dell'aQlore elie ,Gesù' metterà a poco a poco nell'in-
timo déi vostri cuod. . 

Questa carità che a pacoa poco' sentirete , nascere 
in voi dovrete esprimerlaa1l'esterno. Vi saranno ,allo­
ra molti ostacoli da superate e ve nerendetete conto 
ben prestò. Non pa.rlo delle difficoltà , in~renti S1~a con:' 
dizione Utnana che ha bisogno del 'linguagglo, del 
g~sti e del tono di voce 'per comunicare 'con' un altro 

, uomo" ma di 'tuttoc:iò che vi si aggiunge di timidezza, 
diretìcenze di abitudini egoiste o individualiste. Tal­
volta ci fa~ciatno talmente soffrire gli ~i ' gli altri 
senia ch.esia ditettatnènte in caUsa la sincerità di un 
sentimento che' non riesce ad esprimersi al di "fuori. 
Non si deve accettare questo fatto in piena tranquil­
lità, sotto pretesto che non c'è colpa ,da pa.rte nostra. 
Per noi non si tratta. solo di amare i1imanieraplato~ 
nica e , nascosta, ma di un amore che si manifesta,che 
dà'sollievo, che sopporta la sofferenza; che sostiene, 
che spande intorno a sé la gioia vera. -

È-qui che dobbiamo lottare francamente ~ontro la 
dUna del nostro ,temperamento che, " se non e costanO' 
temente risaRta, , ci porta ad avete. tutt~ j ,difetti. del 
nostro temperamento' senza le CJ:ualit~. Blsognasvilup: 
pare dò , che c'è di, meglio 'in noi ,e fru::ne un mezzo ,di 
espressione dell'amore. " ' ' . .' ' 

Dobbiamo anche conoscerei! nostro difetto doroi­
nante, perché sarà il,più grave ostacolo, al fiorire 'di 
una carità semplice, amichevole e fraterna. C~è forse 
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in voi timidezza, basata o no sull'orgoglio, ma che 
sarà sempre ,là per paralizzarvi" chiudervi la bocca e 
impedirvi d'eSSere veramentesempHci. Oppure sof­
frite di Ui1a sensibilità non , sufficientemente èquili­
b~~ta'.e le tentazioni di gelosia, di antipatia saranno 
plU vl0lente nel vostro cuore. Un altro sru::àparaliz­
zato .dall'orgogli() nella manifestazione'"del suo ' amore 
per il prossimo; un altro ancora dovrà 'alla sua impres­
sionabilità il sorgere di ' amicizie 6 di amori incontiol­
lati e troppo sensibili. Infine alm saranno costante­
mente fettnatidal loro ' egoismo, egoismo calcolatore 
dello :spiritochepesa tutto ciò che dà, oppureegoi.., 
smo del pigro sensuale, appesantito dal peso del suo 
corpo. In tutto questo siate coraggiosi e . fermi, tor .. 
nando continuamente . all'esercizio di una vera sem-
plicità. . ." , 

e]::te ildollodi voi stessi in atti effettivi d'amore 
vada ,al ,di là dei vostri sentimenti. Agite , come se 
amaste amichevolmente i vostri fratelli: il sentimento 
ben spesso seguirà l'àtto. · Poiché, se è veto che la' vo­
stra s~n~ibilità deve essere, il mezzo normale di espres­
sione dell'runore, tuttavia. quest'ultimo risiede nello 
spirito e nella volontà. Non aspettate per amare di 
sentire che aDlilte. Lavorat~ per educarvi allo spirito 
di servizio, soprattutto se siete di temperamento svè>­
gliato ed, egoista~ I Sehtsciate sempre passare senia 
vederle le occasioni di abnegazione,noll disperate 
tuttavia di modiJicarvi su questo punto e imPegna­
tevi.Cercate il dono di voi stessi, cercate di date un 
aiuto, di dimenticarvi, per gli ~tri, di pensare a loro 
prima di pensare a . voi stessi, abbiate un po' di fan­
tasia per essere . delicati, sappiate indovinare la loro 
pena, vedere la loro fatica,partedpare alla loro gioia. 
Tutto ciò si educa: non aspettate che venga da 'solo. 

La vostra semplicità interiore deve portarvi ad una 
v~ra: trasparenza di fronte a voi stessi, come verso Dio 
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ed i vostri fratelli. Non nascondete ai vo~tri~ oc~ . ~ò 
che succede nel vostrocuorel .le tentazloI\1 plU ~().. 
le~te, più brusche, più~sensibili non sono necessarl~­
mente un colpo alla castltà del VOStI? amo~eper Gest!' 

Sappiate invece confessare . a . VOl. stessI i1so~gere 
di un'amiciZia" di tl1l sentimento ~' , tenerezz~ v~rs~ 
una dorma. ,Non giocate 'a m,oscacteca con lvost.rl 
sentimenti. Non abbiate nell'anima un solo angolo 1n 
ombra sul quale avreste paura di veder c~dere un rag­
gio della luce delCtisto. Chene~a preghiera la v~stt~ 
anima sia nuda . di . fronte ~ lUl~N0!l reg~tevl d~l , 
sentitnenti irreali · e , non ~late 'a 1?10 .un ~agglO 
diverso da ciò che egli· vede in VOl. SIate fig~ dell~ 
luce e non lasciate Aulla nell'ombra, So c?e nIente e 
tanto abile a travestirsi dei più bei· pretesti e a velare o "~ 
la sua vera natura quanto ' un . amore . nasc.ente" nella 
parte più sensibile ~el ~ostr? ~ore. S~ppl~te 'ancor~. 
smascherare leastuzle di un Ist1J;lto cattivo m.cerca di 
occasioni. Abituatevi a questa l~tà tut~a chu~tezza e, 
siate aperti con i vostti . fratelli. Lo ripeterò , senza 
stancarttlÌ: l'apertura senza falsa vergogna,~otatm.~nt~ 
semplice in ,questi argomenti d'amore e ~ cas~lta, ~ 
una garanzia più sicura di una ~usurae ' di un rltrarsl 
dalle occasioni estetnedi tentazIOne che vanno a cer­
cate il monaco fino nell'intimo della s~~ ~ella, . e spes­
so con tanta maggior violenza quanto p~u il lBonaster~ 
è chiuso · al mondo. D'alttonde, non . SIete forse. fatti 
per' vivete in piena luce, ·. e~~osti al~ran . v~n!o del: 
rumanità, e incostante Vlcmanza cl! UOtmnl. e di 
donne le quali devono esser.e per v~~ sol~ delle so.. 
re1le?Non sarete più esposndelrelig1oso ISOlatO . ~ 
· mondo,se sapre.teuhire ~a~ra.nc~ apertura alla · Vlg~­
lama '. del ··cuore .. . Siate chlanss11lU, totalmen,te . rettI, 
non abbiate paura di parlare: .f~tel~ ~ ~o~ .. il vostr? 
confessore, con un fratello che VI e plU mtuno, con il 
vostro . responsabUe. Vi ho parlato. a1.tro~e dello sfor­
zodi apertura tr~ voi che deve distmguere ~ la .~ostra 
riunione serale: ne escludo.le confidenze che rlguar-
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dano le lotte per la purezza. Non fareste, il più spes­
so, che offrire ai vostri fratelli un'occasione di ripen­
sameoto senza vero . vantaggio per voi. Questo èun 
campo troppo speciale e troppo delicato . per poter 
essere oggetto di una discussione ··comunitaria. D'al­
tra parte, ançhè quando ne parlate nell'intimità di un 
incontro fraterno a due, siatemoltosobripur essendo 
totalmente sinceri, per non prolungare inutilmente i 
colloqUi su questo soggetto, cosa che sarebbe per lo 
meno inutile. 

, A queste dirèttive generali conviene aggiungerne 
altre più appropriate alle diverse tappe dell'evol~ione 
del . vostro cuore. Non avrete le stesse reazioni di 
fronte all'amore a diciotto anni, a trenta o a quaranta. 
L'uomo come la donna è fatto per Umatrimoruo: la 
nostra sensibilità . è mirabilmente 'adatta a . questa vita 
d'amore a due, nella quale può effondersi neldono di 
sé prima. ana . sposa e ·poi a ·quella nuova realtà che 
.è la paternità. Il cuore dell'uomo, del padre si apre 
verso altri .. esseri usciti da lui ad un sentimento di 
fecondità, di prQlungamentodi sestess().N~Ua forza 
della sua paternità l'uomòttpva il segretodellepa­
zienze più prolungate, delle più grandi ·dedizioni e 
della ·più total~abnegazione di se · stesso. Analoga­
mente, Jarudezzadel suo egoismo aveva ,già trovato 
nell'intimità con la sposa un'occasione per affinarsi, 
per uscire da sé j,n un modo più delicato di darsi 
ad un' altra. 

La chiamata di Gesù vi invita a . rinunciare ad ogni 
amore umano, alla sposa, al focolare domestico, alla 
paternità,poiché egli ·vioffreun'atnicizia di una qua­
lità e di una natura tale che non potrebbe coesistere 
nel vostro cuore con nessun . altro . amore che non sia 
totalmente casto e . in .. armonia conquestaa:micizia 
divina di cui, in definitiva; non sarà che il prolun­
gamento. 

Dio non può chiamarvi ad uno stato che sia una 
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climin.uZione ,di , ticchezza del vostro essere: non è c1un~ 
que , possibile che la ~inuncia ~ foco~e e" ~a pa~ 
ternità non sia il fine di una plucotnpletarl~hezza 
di vita e' d'amore. ,Bisogna che, su questo ,punt?; ,la 
vostracèìtezzàdi iedesìasalda:' l'amore di caStltàa 
cui ,vi itlVita il<Cristo è ,infinitap1entesuperi~te all'fà1nO­
re feconelo del matrimonio. Non itltenclo dite che ,non 
ci sia ,da fare una rinUniia~ che $Zi, 'lp, certi 'giorni 
satà duta. Dovete saper tinunziatealladolcezza della 
intimità di un amore felllminile e ~~gioia esaltante 
di avere deifìgll. , Sl,è "er(), vitinu~ciate , pere~sere 
piilesclusivamente di Cristo: , « Col~~e , no.n r~un­
da al padre, allà' .tn~e, alla' ,moglie, ~ fì~ll, al " fr~,­
t~ni e alle sorelle e persino alla proPna V1?l' non e 
degnQ di me » (Le 14 ,26). !love~eaver. ,chiaram~nt~ 
intravisto la portata deUa rmu~Claa " ~1 ~o~sent1te~ 
<lico ',che dovete averla intrav1sta, pOlche lt1 realtà 
non realizzerete e consumerete questa rinuncia .che ,a 
poco a poco, a tappe, am~oa manO,chegIUOge.­
ranno a maturità le vktualità affettive dello sposo pu. 
ma, , del padre , poi. , "Sentirete , risve~si, , stlccesslva­
mente delle , e$igenzedel cuore che prima n<;lp cono­
$cevate; A '\lent' anni sarà il semplice richiamo di un 
amore tenero e sensibile, che un po' più tardi pren­
derà la forma di un bisogno di intimità pi\lpens~t~ 
con una com.pagna, nella qtl,a1~ la vostra pe~sonah~~ 
di uomo . sicOn1pleterebbe~ Verso ,laquarantma) p1u 
che,.un richià1DO imperioso verso ,il .piacere della. ca~­
ne che il vostro corpo avverte che sta per ~fuggttgli, 
risentirete il desiderio eli dare ad altri .' esseri qua1cos~ 
di voi stessLÈ cos1 che, successivamènte, sarete meSSl 
al punto di,ritlunciare alle dolcezze della donna,. della 
casa e della paternità. , È asso~utam~te , n~rmale .. ch~ 
lo sviluppo del vostro essere V1 poru ,asentlIe, gh.WlI 
dopo gli altri, questi diversi , bisogni. del cuore, P1Ù o 
meno imperlosamentea secondade1 vostro ,tempera­
mento .. Bisognerà ' hon dimenticare allora che tutte 
queste tendenze sono in voi cose buone in sé, ma che 
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v()i avete promesso al Signore Gesù non di com­
primerle, di spezzarle COIlnon so quale lavoro con .. 
tro voi stessi, ma di o:fftirg4ele nella ,castità di , Un 
amore che ognunadi queste offerte renderà · più ,ricco 
e più fecondo. . . 

çiò signifìça che ad ogni crisi di crescenza della 
vostra ~ettività di uomo ,deve corrispondere la sco­
pe~ta di Ull . ~UOVO aspetto della vostra amicizia per il 
Cristo . . Ognl volta dovrete rimettere in 'discussione 
davanti a Dio il vostro amore per Gesù e per i vostri 
fratelli. È lui cheognì volta dovrete nuovamente sce­
gliere ,çon ·una. generosità più grande,. con ,un . cuore 
più {ottee più sperimentato. Nonrestrìngete la vostra 
anima, ma dìlatate1a nell'amicizia del Cristo. Che al 
bisogno di un'intimità a due, sentito in voi risponda 
subito "';";""con il sacrificio ben realecli una' tenerezza 
umana -un autnento del desideriocli trova1'e ' Gesù 
nell'orazione e didUfondere ',la . tenerezza del vostro 
animo . su ogni uomo, sui nuovi fratelli e sui poveri 
gli abbandonati, coloro che Gesù, inviandovi a loro, fu 
suo nome, vi dà perché li amiate con tutta la tenereZZa . 
che avresteportataallà vostra sposa. ,Il vostro ·cuore 
deve uscire più forte, più virile nel suo amorè, da que­
sta p~ima crisi di crescenza. Al bisogno di paternità, 
che si farà strada in voi, dovrà rispondere un senso più 
acuto della fecondità di un amore che , dà la vita at­
traverso ,la croce a cui Gesù l'ha associato; più con­
cretamente, bisognerà che il vostro amore per tutti gli 
uomini, ,per coloro che vi sono affidati dalla vostra. 
missione, trovi ne.lvostro cuore, dilatato dal senti­
mento di una vera paterriità spirituale, il segreto di 
una generosità e di una dimenticanza più totale di voi 
stessi. Perciò, inve.ce di affievolirsi la vostra. generosità 
deve aurnenUtte ·e il vostro amore per Gesù deve ar­
ricchirsi della maturità del vostro potere, affettivo. Non 
si tratta di cercare un surrogato al vostro bisogno di 
essere padre, ma di sopraelevarlosw , piano della vita 
divina del corpo mistico. Bisogna far attenzione allo-
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ta. a non lasciarsi trascinare a :noh so quale paterna­
lismo, al bisogno incllscreto di dominare. altri cuori 
e di accaparrarseli in una dipendenza pìfesa gelosa­
mente. Anche qui l'universaUsttlo dei hostri senti­
menti, l'assenza di. agili gelosia" sarà segno 4i rettitu­
dine. D'altronde non·v'è via di •. mezzo: o. il vostro 
amore uscirà . da queste . crisi più grandi, -più forte, 
nella ,gioia di aver trovatoim.a; fecondità.di vita infi .. 
nitamentepiù bella, più estesa e più profonda, oppure 
la. vostra generosità dec:rescente "sopporterà'a fatica 
una castità ,che ' .. vi apparirà solo pi:Ù." come 'Una dimi­
nuzione di voi stessi, e incoscientemente rimpiangerete 
forse di aver votato '8, Gesù una castità che vi SeUI,. 
brerà solo più un peso, poiché vi sembrerà men() bella 
e meno feconda del matrimonio. La caduta. allora è 
molto vicina, e in ogni caso si ha la mediocrità di una 
vita religiosa ripiegata sudi un egoismo alla ricerca di 
compensi al sacrmcio prima consentito. Sappiamo la 
tristezza di queste vite sterili di vecchi scapoli, il cui 
cuore non contiene più un amore per il CristO abba­
stanza forte e puro. Non potete vivere senza un im­
menso amore in cuore. 

Ad . ogni . tentazione, quando per la prima volta sco­
prirete. in vot la dolcezza. di un sentimento di tene­
rezza per una . donna, quando per la prima volta rea­
lizzerete la giOia". che "provereste_ ad ... essere Chiamato 
« papà »da un bimbo, sappiate. che ciò è normale. 
lmparate allora a rimettere tutto in questione difronte 
a . Dio e sappiate che Gesù' vi domanda semplicePlente 
di scegliere di nuovo-lui çome unico" oggetto . del vo­
stro ampre. 

Ciò suppone. la visione.ben ."chiara della"."superiore 
rkchezza dell'amore che Gesù vi offre - ed è quartt() 
ho cercato di farvi capire -e poi una generosità to­
tale ogni volta. . 

Se la vostra scelta per il Cristo è stata fatta in pie­
na generosità, da ognuna di queste esperienze il v()stro 
amore per Dio uscirà più casto e più fecondo. Lana-
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tura stessa dell'amore che ci unisce al Cristo non tol­
lera la Olediocrità che lo mina alla base. Non si può 
a:mare Gesù nella castità che in maniera assoluta, con 
una generosità in costante aumento: non ci si oàa 
Dio per ~età, o tutto o niente .. "" '. 

È la croce del Cristo che dominerà la vostra vita 
d'amore, né può essere diversamente. . 
. Tutta questa crescita si farà nel·sanguee".nella.lotta 
quotidiana, perché avremo" bisogno di unapurmca,. 
zione se1l1prepiùprofondadelle nostre potenze d'ama­
re· quanto piùcresçerà l'intimità delle nostre relazioni 
con Dio. 

Se. l'anima nostra resta chiara 'e .. generosa nella 
luce di Dio, fedele alla croce del Cristo, tutto ciò 
sarà 1llo1topiù selllP!icea viversi di quanto non sembri 
secondo questa. esposizione. 

Non posso -finite senza dire una parola sulle ami­
cizie, poiché esse devono aver posto nella vostra vita. 
Gesù si è scelti degli" amici. D'altronde . l'amicizia non 
è fòrse -la più- pura e più elevata espressione di un 
amore casto, generoso, dimentico di sé? Essa appare 
come la ris:uItante della carità divina tra due anime. 
Ma bisogna çhe il. nostro cuore . sia abbastanza purifi­
cato per essere capace di amare. a questo. modo. Per­
ciò l'all1iciziaideale, che realizza una vera fusione di 
due anime" neltnedesimo desiderio di amare . Dio e· di 
aiutarsi reciprocamente" nel cammino che vi conduce, 
può nascere veramente solo in cuori interamente pos­
seduti dall'amore di Gesù. 
- Ma ciò non· significa che non avrete amici,dei veri 
amici, priOla di essere giunti a questp punto e sarà 
forse la cosa . più frequente. Un'amicizia non si impo­
ne: essa Suppol'ràuna scelta reciproca e una certa 
connaturalità di temperamento. Essa poggia. sempre, 
per definizione, su di una base naturale, e perciò è 
estremamente.· raro che un 'amicizia ai. suoi prim,i inizi 
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non metta in gioco la sensibilità. :È il pericolo delle 
amicizie nascenti: , essepartedperanno al grado di pu· 
nnOilZione del nostro a.tno,çe per il Cristo. NOtPlal. 
lllelJte le vostteamiciZie avranno sempre una parte di 
attrattiva sensibile cIle andrà sorvegliata e dpminata., 
se non volete· checlegenerino. Ho già irtdicatopdma 
~segni da cui riconoscerete se un'amicizia non è to· 
talniente , tettae non si armonizza ' più CQn il vostto 
amore per Dio: quesòuilicizia vi preoccupaçontiau~­
mente, si interpone nella preghiera tra Dio e VOI; 
riè:onduçete tutto a questa attUcìzià, essa si ,aCcaparra 
il YOsttocUore che non è più libero per Dio né per 

gli~tti. . , , . ,. , ,.' .. .', ... . 
Un'~ltnidzia ,suppone sempre un mu~uo scalllblO: 

tra due Piccoli Fratelli questopottebbe avere uno 
scopo diverso da -quello diaiuuu-si reciprocamente 
a vivere meglio 'il loro , apaore per Gesù? Ci si ,inco­
raggerà, alla generosità, si metterannòin. comQri~ le 
dUHcoltà per meglio ·superarle, ci . sarà un'emulaZIone 
a più cuità, spirito' di servizio., povertà, conosc(!oza 
deI ' Cristo. 

Amano a mano che un'anima sale nell'intinlità di 
Dio, le sue amicizie - puraument'ando inprofon­
dità e fedeltà- si stabiliscono su di un piano di 
scambio più ' spirituale. In definitiva, il problema del· 
l' amicizia coincide ' con il saper governare la propria 
sensibilità affihché questa resti ,a servizi9 dell' amore 
di Gesù ~ , questo , problema è. diverso · per ognuno e 
secondo le ' epoche della propria vita. 

. Vi sono temperamenti che hanno più bisogno di 
altri di . vegIiaresulle loro amicizie, e talvolta si dovrà 
consigliate ' ad alcuni ,di aspettare prima cUPQ!"tare a 
fondo un'amicizia. 

,Non ' ~o se avrete inolti () pochi amici. Lasdateche 
la Provvidenza vi diriga; . però io ctedQ,coinunqQe) 
che la vostra vocazione di te~timoni dell'amore fra­
terno nel mondo vi inviti ,ad avere più amici possi­
bile7 Iielsenso che dovrete cercare di dare all'amore 
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coÌ1 cui amerete . quelli che vi avvicinano la forma e la 
profondità di un' amicizia. 

Il cercare di comportarvi con gli uomini come un 
amico deve. essere il vostro ,atteggiamento ' interiore 
di fronte ad essi. Perciò unJamicizia che tendesse 
all'esclusività e ,che accaparrasse il vostroçuoresa,­
rebbe . non'· solo imperfetta in , ,sé perché ,metterebbe 
ostacolo alla libertà del ,vostro amore per il Cristo, ma 
sarebbe inoltre direttamente in contra~to conJa vo­
stra vocazione di ', Piccolo Fratello univers~le. 

Il ' modo. divino di amare , gliuomiru non ' si , impara 
senza , sof{rlre~ Non , è cl' altronde COli i . nostri sforzi 
c~e !i artiveremo. Esso sarà in noi totahpente opera 
di DI0f e totalmente anche frutto deILrnostragene­
rosltà ,~, ,' della nostra collaborazione. ' 

Vi ridirò qui quanto vi dicevo all'inizio; è a prezzo 
~ sol1ec~taz!oni, di , purwcazioni sempre più pressan. 
ti che DIO Cl farà un cuore abbastanza dilatato e puro 
per amare) appassionatamente e nella ' castità, ogni 
uomo e i nostri amici in nom.e di Gesu. 

Lasciatevi lavorare da tritto · ciò che esigerà da voi 
una rinunzia al vosttoegoismo, alla vostra tranquil­
lità. La croce che vi trasformerà verrà talvolta dai vo­
stri rapporti con gli uomini, con i vostri fratelli' ~i 
vertà dallasòffetenza e dalla infelicità del mondo' che 
avrete lasciato penetrareJargamentein voi; verrà so­
prattutto dalla purwcazione.operata dallo Spirito Santo 
stesso, nelrintimità dei vostri rapporti con la , divina 
presenza. 

EI-Abiodh Sidi-S(:eikh, El Haouassi 

22 aprile 1949 
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